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. Opnto ooirenteoonUiEtiit» 

? &li europei nel Transvaal 
A mail mestieri 

ptretoo mMnì Eli eipasti. 
Ora eh» l'attenzloue pubblica è ri­

volta al Trausvjul, ova l'agitazioni) 
degli straniasti è causa di rlballlODl e 
di lotte saoguiuose, non sarà fuor di 
luogo dire alcunché sopra le condizioni 
degli europei in quelle terre e special­
mente circa gli emigrati. 

Por queste informazioni tornano per-
fettamedte io acconcio le notizia ijhe 
Il nostro iooarioato •d'affari all'Aia, 
maroiiese Da Gregot'io, ha ultimSiitìente 
trasmesso al Ministero degli esteri. 

Il rifarsBls premette anzitutto che 
il Governo dei Transvaal si astiene ge­
losamente dal prendere qualiinqne pi'ov-
vedìmento ohe" possa, anche iodlr'etta-
lueiitc, looòrasgiare l'emigrazióne eti-, 
ropoa, desiderando evitare gliinoove-
niettti ohe ai varificarono' ih otìrti p'tósi ' 
dell'America, e volendo ad ogni costo 
ohe gli stranieri ohe vanno a stabilirsi 
nel suo territorio conservino integra e 
completa la loro personale reapodsabi-
lità. 

Malgr(*do questo sud assoluto riserbo, 
il Governo del Transvaal sa apprezzare 
al' loro giustd' valoft' gl'iimtìiigVatiti' so. 
brii, laborÉOBiiiod intelligenti, e pdr6 ao-
corta loro di buon grado la sua prete-
zlono'e quell'ampia tutela ohe ècoa -
sentlta dalle leggi. 

Oli iumigraiiti che abbiano coaosoenzs 
ed attitudini tecniche, a sp'eoialmente i 
falegnami, i maaohinisti, 1 mecoaniei, 
sono nel Transvaal piuttosto ricet'cati, 
ed' un certo sticcesso sembra essere loro 
assicurate. 

Blion' Dumero di operai italiani lavo­
rano'infatti attualmente nella gninde 
fabbica di dinatliite, a Pretoria, e sem-
branb contenti. Io generale; le' Industrie 
sono capaci di più grande sviluppo, e 
le disposizioni della tariSS favonsoooo 
r impianto di nuove fabbriche oailonall. 

Per contro, l'Immigrazione del con­
tadini non- sembra esser destinata,' al­
meno per ora, ad'avere alifun suooeBsol 
Essi si troverebbero 'dì fronte alla con­
correnza degli elementi indìgeni ohe vi­
vono in condizioni aastìlutament» mi-
gliori^ per i loro scarsi bisogni e per 
l'adattamento al clima o alla vita del 

Tuttavia,^ in questi ultimi .tevtpi',; !o 
straqrdinario sviluppo delle miniere ha 
fatto' sénsibilnieat^ aumentare il prezzo 
della mano d'opera: gli indigeni diven-

L'ETÀ DELL'UMANITÀ 

ìa. oplatoalr^ uno soleszlato'— 1 ten̂  
taM' degU .-antropologi: _ -i {»ikhi 
del ilodano e gli strati carboninrt 
la DanimaMa—r Iio ifieerolie -^'Éi-
dultatì' soqsagglantl. 

Bno'scienìsiato.'lnglése il .signor Pt'e-
stwich ;anhtìnÌ!Ì& 'd'aver risolto un pro­
blema bssai'importante. 
; Altri'scietaziali più mtfdesti benché^ 

più illustri sipùo rimasti Ano"'ad ogèi 
esit4n'{i'"ih\orbo a tale spliizìone. 

Il signor^ PrBalwloh'fè stat^'inVioe 
più ardito, sfidando imperturbabile il 
giudizio, degli oppositori. 

Egli stabilisce che l'umanità abbia 
oggidì cinquantamila anni di esistenza 
non un anno di più, né uno di menol 

É una cifra assai- ooofortante e poi 
possiamo vantarci di,fare risalire' i no­
stri antenati fino a un'eppqar cosi; re­
mota. • -

S piit'e sórpréndeale Cjìis mentre tanti 
illustri lintrdpblogisti hanno riconosciuto 
rimpas8ibilit& di una dichiai'azipne così 
formale' il i'signòr Préstwioh la annunci 
invéce''in mòd(J còsi categorico. 

Senza dubbio, nulla sarebbe più in­
teressante chef. sap«é>id«"qWtìt<5' tétapo 
l'iiomo-abita questa terra, doî a ìtialgradò' 
la povert&idella sua condizione; ha vis-' 
suto 8empi<é abbastanzéE bene, e non^ 
ha fatto .mai'dattivà'figura'. 

Ma come stabilire una data?'Le oro.' 
nologie. più "ardite sono parécchie. 

S soìamente certo che l'esistènza deÙ ' 
l'uomo risale a una atttiòhità ódsì remòta 
da confondere la nostra iOimagiilazione. 

il solo mezzo di valutare'quéstti'ani' 

tà'tio 'li KiariH) in gtunjo più esigfiifiti Q 
qiiiinli l'immigi'iizitiiio europea pitn-bbe ' 
fra' breve, forse, tróviirtì qoiilohe van-
%SiO' , , .,,1 
. Pnr più elio s: rifurisoe, a OQjpj-Oj.ché.. 

int«niioa« &Q uoquisto di terra par-jj?!'; 
farle loflltival'e-da AltH, è dS osservare 
ohe'•cJpfti(li''lSslMvÉÌtnBtlfo cosjilèuì ssi-
(•tìtibar'ò u'àcSsatì par' tali speculazioni'j 
il ohe fa orédara ohe per, ora queste 
BOu offrono seri profitti' agli emlgi'àhti. 

Il "PMB&va'al'si'sViliippft molto nfgìi 
ultimi anni, grazie' all' esercizio delie 
miniera d'oro che yanp.o dando una 
produzione sompr^ ,owscó,nta.,Ì minatori 
sono inglesi,e en t r i ; unni fa gli olan­
desi hanno icertsato di lavorare nelle 
miniere ìBli' uOiS'hiSUtib' potato resistere 
al forte liivoro. Il gr,a'n4f.|v(lilppt) della 
rainiary tiSfn'a'a'dìiif6'ò"dèìragriooltura, 
poiché quflsta attirano a se anoha i con­
tadini. ,1 . , , , . -

Il TitattsiVaalj olie''.V8n*i'anol"fii espor­
tava bestiame,' '(fVUÈorUbtiitò'è'' Itìfeilttii, 
non produce più abbastanza per i pro­
pri bisogni ed importa • ora i predetti 
articoli. 

Da quante* sopra risulta ohe oontqdini 
^osstóend'ptìtrebbero trovare lièl Tran­
svaal un lavoro rimunerativo sopratulto 
se si facessero accompagnare da com­
paesani cootadini-gloi-naliéri. 

Di terreni coltivabiJi.;e,.bj^onisaim| vi 
è abb^ondanza. La poppfa'zione aumenta 
regolarmente ed à costituita per la 
maggiiir parte da inglesi e olandesi. 

Qii'olan'^esi Sono specialfuénte ooou-
pati.alla oo'struzioneed ail'esjrcizio delle 
férro'i'i^. 

Le fei-rovie ohe ,ai sta.nao .costruendo 
sono: da Krug'ersdorpa'Klerksdorp(di­
stretto di miniera)! da Pretorili a Pie-
tarsburg. (distrétto di miniei'e) e da 
Oharlestiwa a Johabpesberg (per la co­
municazione col Natal). 

La.'grandé tèrrpvia che traversa,ia 
Repubblica ed il territorio portoghese 
ù' già importa dai "prinolpio di quest'anno. 

Il Governo della Repubblica non ha 
approvato la costruzione di altre ferrovie. 

È dunque da sconsigliarsi uii'emi-
Ht?tea8, jreffio,il,,,'I'x»nsMal,„di,,,pperai 
italiani, i quali intendaiió applicarsi a 
lavori ferroviari, 

Ali'Offelleria l>»»rttt'trovansi 
ogDÌ giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorui l'estivi alle ore 3 

e mezza e nei feriali alle 4 pom. 

tich'ità; oi vien dato, dalle investigazioni 
fattiè"d'alié viscere della tèrra o da qual­
che avanzo umano contemporaneo a 
un'epoca geologica ben determinata. 

Le trad'iiitìui' umane irifiì'ttì .sono per 
tàle'probléiiìà di assai poco vàlido'sus-
si'dVo'. ' 

Lo più' àùtiche" son^ quelle degli in­
diani,, ff'.nph rimobta'nó tatt'aV, più ohe 
vfeatiqukttro eiéopli avanti l'era volgare. 

È mollissith'o nel .tempo relativo, e 
potìQ..nel tempo' assòluto,-perckè è da 
migliaia di sabòli òhe 'g|i uomini popo­
lano là'terrei e'si oom battono. 

Presentandola coinè ipotesi a oon, le 
riserva'dai vari scienziati, il sig., Fòrel, 
ha espressò ròpiniòne oH'e la presenza 
dell'uòmo sulla terra risaib a pareoobie 
oàntinaia di anni. 

li sìgnp.' di Qiiatrefages, eaàiniiiando 
i suoi lavori, ha mostrato assai chiara­
mente il metodo del quale si era ser­
vito per arrivare a sifatto calcolo. 

Si sa che l'acqua del Rodano sopra­
tutto all'epoca delie innondazioni causate 
dàlie nevi, peuétèà assai tot'bidà nel lago 
Lèraan. e né Òsòtì'invéce limpidissima. 

Il fango cosi depostò tende évidéiite-,; 
mente % riénlpire'il lagò'a popò'a poco,' 
e h à ^ i à bolMto una'parta iella grande 
cavità centrale; , 

Il sigdor Forai ha incominciato dal. 
misiiì'aré il volume aùnuale dei depòsiti, 
d'arèh'é.'Ha cerdato^in seguito,,preji-^ 
dando per ,puhtò ;di partenza gli \ aaàà-
dagli effettuaii;-' il yoliioie attuala del 
l'ìg'''- , 

Egli ha potuto calcolat'é cosi il t^mpo 
nè'ó'éstóH'ò perchè il fàtigp'dél;' Rodano 
aWivi a riempire li lago Lèii^an. 

E mediante òalcoli aritraetieì è 'arri­
vato''a'conoluderé da quésta serie di 
fenomeni tellurici fluviali l'opera gep-
Ipgioa mpderùà e quindi" Il num'èrp 
degli'anni ohe'vanta l'umanità. 

Uri'i'altro' àntfe'pòlògò', il sigaór'Ar-

Éi avveniffleati d'Afpiea 
Oli scioanì attendono Menelih 
• — Notìzie dal forte Makallè 

— / dervisci — / rinforzi 
giunti ad Adiffrat — Bisogna. 
'{fUàdpar'e subito "^ Notizie di 
fonte francese, i 
liMiiua 5'{ufyidialè)' ~ Varia In­

formazioni \dtl pampo SQioaao in .data 
Scor r , sera, : riferisooiioi ohe le vooi, 
sempre sparsa dai capi,.di un prosSiiBO' 
arrivo di Menaiik, trovano fede mHdio-
'd?ff ti-r t'Sisiastl-." 1 dSfflpI 8»tttt' BWifp'r'é -
ai medesimi posti e vi si costruiscono 
zeribe a difesa. 

Se Menellk non giunge, Makonneo 
non avanzerebbe. Venendo Manolik, Il 
corpo attuale occuperebbe l'Hausen e 
il corpo di Menellk si ' avviai'ebbe pel 
Tembièn. 

Nel campo eoioano havvi sempre Una 
òerta qliantltà di grano, ma la farina 
è consumata. 

I contadini del Daf8à,deirAu3aba a del 
Seket accolgono.a fucilate I,razziatori. 

Nel ca^Btij^T:^rtpièSS'!aEi^ce di ar­
rivi di grandi riniiìrzì agli i'tiliani i le 
voci véÀgèno smentite dai c^pi. 

li» ribellione di Tecla Aimanot vi è 
generalmente creduta. 

Ras Agoa, ohe tiene sempre l'Ambarà 
in nome degli italiani, è, io relazione 
col maggiore Galliano, Questi scrisse 
la .sera del 2 oorr, da^ Makalè a Bara-
tieri, dando buonissime notizia del forte. 

ì ribelli hanno cercato di battere.nel 
Tigre H chitet in nome di Mangascià, 
mi* senza successo. . 
, Il maggiore Hidalgo telegrafa che da 
Ghedaref e dall'Àtbara giungono no­
tizie tranquilla. 

II giorno .25 dicambra Hamet Ali sa­
rebbe partito da Osobri per Cartum:ed 
Ahmet Fadil avrebbe avuto dal Calita 
l'ordine di aspettare un attacca degli !• 
taliani. 

Roma 6 — Oggi al Oonsiglio dei mi; 
nistrr erano assenti Saracco e Oalénda'. 

Mooanni, ministro della guerra, ha 
partecipato l'arrivo ad Adigrat di cin­
que battaglioni di rinforzi e di tre bat­
terie. La'truppe'sono state accolte con 
grande entusiasmo dagli officiali e dii 
soldati ch'erano ad .\digrat. 

Il Oonsiglio discusse e approvò il pro­
gramma'militare d'Africa; poi sbrigò 
alcuni afi'ari amministrativi. 

Probabilmente si riunirà nuovamente 
mercoledì. 

Colin face dei culooli analoghi studiando 
le: sabbie dalla Senna ohe costituiscono, 
secondo l'espresaione del signor Quatre-
fages, uno' dei cronometri- preistorici 
preziosissimi. Però confessa di èssere 
arrivato a un numero di anni assai in­
feriore a quello calcolato dal Forel. 

Una scoperta di grandissima impor' 
tanza e che apre il campo a nuove 
congetture è quella fatta in Daoimarda 
nel 1847. 

Tre scienziati danesi studiando gli 
strati carboniferi del loro ' paese séO-
prirono ammassi di conchìglie ohe r'ag-' 
giungevano talvolta delle dimensioni 
considerevoli. 
, L'uomo solo aveva potuto formare 

questi ammassi. 
La sua presenza era anche rivelata 

dagli utensili e dalle armi di pietra 
grossolanamente tngliati. 

La natura e la formazione del suolo 
attesterebbero l'esistenza dell'uomo alla 
fine dell' epoca glaciale, vale a dire alla 
fine dell'epoca in cui i ghiacci retroce­
dendo da mezzogiorno verso il nord e-
ranò ancorai ben lontani^ dall' arrivare 
alle barriere olia noi conosciamo oggidì. 

Queste scoperte furono esaminate con 
un metodo scientifico assai importante, 
e né risultò che re..istenza dell'uomo sulla 
terra era anche più remota di quanto 
comunemente si riteneva dagli antro­
pologi.-

Ora, nelle cave di ghiaia presso Ab-
bavilla, Bouchos. de Perthes ritrovò, dei 
nun^erosi strumenti In silice, tagliati ma 
non levigati, poi unai,niasoal|à, umana 
ohe, d|eda luogo a innumerevoli contro­
versie, perchè ai obbiettava ohe dei, per­
turbamenti del suolo potevano aver fatto 
andare in uno strato inferiore degli og­
getti che prlflja si trovavano in uno 
strato superiore. 

Ma Bouohes de Perthes risposa vit-

II Fanfutla stasera commenta il di-
.sp-iooio ufficiala a dicj oho gli.aoioani 
coslruìsdouo zeribe taìnelido 1' ofi'anslva 
dogli italiani e attendendo l'arriVo'di 
Menellk; quindi è neoéssurio attaccarli 
appena i rinforzi Riungaon ad Adigrat, 
espàndo le Zìn-iba insostenibili rimpetto 
alle nostre artiglìerl.e. , . : 

Parigi 6 —, Si ricévo jer la .vi'»,di 
Adau ohe . Menéiifc . é, partito, per. lii 
frontiera con l'esercito-attivo; Chiamò 
sotto le armi metà dello milizie ,um-
njbntatlti .,à, 73 mila ùéttilnt,, All'Wfti'-
gùàrdìa ordinò dì ritiftrsi al mome'iitb 
PRPP,i:teBÒ e di,attirare gli Italiani,sulle 
montagne. 

Menelik si trpya, ad Asoiaoghi. Da-

campo di battaglia dell'amba Alagì. 
I tre campi abisaloi' si preparano a 

celebrare" con gràfl pompa il Natale. Fra 
ì capi regna perfetto' accordo. I vivert 
abbondano, tanto Ohe è statò spedito 
dell'orzo ai dervisci. 

La notizia è tendenziosa. 

I prestiti dei Comuni 
e l a C a s s a d e l d e Ì > o s l t l 

E stato distribuito alla Camera il pro­
getto relativo alla Gassa dei depositi e 
prestiti. Le disposizioni principali del 
progetto; che consta di, otto articoli, 
sono le sagiienti : 

I :prestiti concassi fino alla- data della 
pubblicazione della presente legge dalla 
Cassa: dei depositi e prestiti a Provincie 
e Comuni potranno, dietro loro richiesta 
e per giustificati motivi, esaere trasfor­
mati con decreto Reale sulla proposta 
del ministro del Tesoro, sentito il Con­
siglio d'amministrazlooe della Cassa 
stassa in nuovi prestiti all'interasse del 
5 par cento con ammortamento in 85 
annualità, decorrenti dal il.o gennaio 
1898, garantite con altrettante! delega­
zioni sulla sovrimposta fondiaria ai ter­
mini iidell'articolò 17 della legge 27 
maggio 1875, n. 2779. 

Sono esclusi dalla trasformazione i 
prestiti, concessi a Consorzi di bonifica 
e di irrigazione e quelli concesai ai ter­
mini della legge 31 maggio 1887, ohe 
già hanno usufruito dei vantaggi accor­
dati dalla successiva legge 6 agosto 1893, 

L-i trasformazione all'interessa del 
5. per cento deve comprendere, oltre 1 
prestiti conossai ad un saggiò superiore 
al 5 per cento, anche quelli concessi 
ad un saggio inferiore. 

l prestiti però ohe in forza di leggi 

toriosimeute a tutte le obiazioui e, in­
fine, l'esistenza dell'uomo fossile, non fu 
più contestata. . 

L'uomo aveva vissuto all'epoca « qua­
ternaria » Le scoperte si moltiplicarono 
allora e gli scienziati trovarono sempre 
nuovi documenti più convincenti. 

Nel 1864 il signor Laret trovava, iu 
una oavBrma una lama d'avorio di mam* 
mouth, sulla quale un antenato favolo­
samente lontano; aveva inciso con 'Un 
bulino di silice, il disegno rozzo dell'a­
nimale stesso. 

Si trattava .dunque,-, di 'un oonteMpo-
raneo dei mammouth, vale a dire- del­
l' età geologioa in cui visse quel mostro. 

Si dovevano trovare ancor più lon­
tane traccia dell' uomo ? Sa ne potevano 
trovare nelle epoche terziarie? 

Il signor Desuoyars, dopo le su,? sco­
perte nei banchi di sabbia di Saint Priest, 
presso Chartres, potè affermare ohe 
l'uomo aveva vissuto alidi là delle e-
poohe « glaciali ». Egli mostrò delle si­
lici tagliate la cui origina era inconte­
stabile. 

Poco tempo dopo, un naturalista fran­
cese, il signor Tideman, ritirava dalla 
caverna di Victoria, nel Yorkshire; un 
paroneo umano ohe dichiarò antaoadante 
al gran raffreddamento glaciale. 

, Nel; 1876 il noto geologo italiano Cap­
pellini,! faceva delle identiche scoperte 
a ;Monte Aperto, presso Siena, 

Ma se sono stabilite le prove dell'e­
sistenza umana in epoche sì prodigio­
samente lontane e differenti, non si osa 
ancora assegnare una data all'appari­
zione dell'uomo sulla terra. 

L' uomo ha veduto alcuni dei grandi 
cambiamenti avvenuti alla superficie 
del globo, ha vissuto in epoche geolo­
giche a cui si: credeva assolutamente 
estraneo, è stato contemporaneo di al­
cuni mammiferi che non hanno visto 
nemmeno l'aurora dell'epoca attuale. 

speciali vennero autorizzati ad un inté­
ressa di favore, potranno non essera 
comprasi nella trasfarhidzione, mante­
nendo lo stesso interesse, e tenuti fermi 
gli attuali concorsi dello Stato e gli 
attuali termini di ammortamento. 

Par le nuove concessioni di- prestiti 
alle provinola ed ai comuni ad Interesse 
normale, è data facoltà alla cassa dei 
depositi a prestiti di ascordare un pe­
riodo di ammortamento. 

La Cassa dei depositi e prestiti, ' di-
rettatìiente o per mezzo delle Intendenze 
di finanza nelle provincia, potrà-rice­
vere, a ìsoopo di custodia, depositi vo­
lontari di titoli al portatore ^dì ' conso­
lidato italiano 5, 4,50 netta,*4 netto e 
3 per cento, incaricandosi della rieooa-
sloueideile relative oedole semestrali o 
trimestrali, a condizione di essere la-
sieme. incaricata- di invesfirò^ l'importo 
totale dalle cedole stesse in -nuoVi (Itoli 
dui detti Consolidati, da'-tenersi in-de­
posito a oumtilò dei depositi dal quali 
provengono. . ' ' ' • 

La custodia di tali depositi voloatari, 
coi rel^}j|jj,p^qip«lii_dl •X\^p\i.fjfp^miBnti 
dai rivestimenti della rate semestrali o 
trimestrali' di interessi, è delegata - alla 
Tesoreria centrale del Regno par quelli 
fatti nelia Provincia di Roma od alle 
sezioni.di r. Tesoreria providolalb per 
quelli fatti nelle Provinole. . ' 

LH Cassa dei depositi e prestiti, di­
rettamente 0 per - mezzo delle 'deleg(EÌ-
zioal del Tesoro nella provinole, potrà 
pure incaricarsi della riscossióne," alle 
rispettivo scadenze dalle rate semestrali 
0 trimestrali d'interessi sulle rendite 
nominative dei quattro Ooasolidati per 
conto dei loro titolari, a condizione di 

f'r«iiii#fA»»ffi 
Consolidattij,i.# inà'òHvei'si'al. ìiome dai 
titolari atessi. 

L'eifllpioDejef Stali Oiijti; , 
Nell'ultimo .annb finanziario -r,.' dal 

1» luglio l'8?4 Al; 30; giugnp;;i895;..r-
gll emìgrat'i dall'Europa .negli , Stati 
Uniti furono 258,B36, dei qù,ali. 43,^41 
sotto' i quiudibr.an'ni, 18,1,290 dai 'quin­
dici ai quarant'inni e 27,708 dai qia-
rant'anni in su. ' .,. , 

Ora siccome gll'emigrantfai loro ar­
rivo'sono int'arrogat! lùtorno;alla,quan­
tità- di denaro ohe portaìio, séco, sì, pii^ 
anche apprpssimatìVaiuènte. cpqoflò.erò 
quanta parta' di' rioòh'ezza niòoî t.a.rfa 
quei 258,536 emigrapti abbianp, pltrgal 

^ — — — " ™ ^ ^ * — ^ ^ " ^ — " " " " ' ••"• 

curiosità Certamente la nostra legil 
vorrebbe'sapere di' pia..'. 

Riassutaéado, ;il spiò -meizo d''inve­
stigazione'in qneka "questióne dell"et'à 
del genere umahb,'è' q'ùeàto: data , la 
profondìtà'in cui si trbyanò addóf'a,de­
gli avanzi dell'industria;"utnanà,'?e', ne 
deduce l'epoda' a etti'quésti avanci ap­
partengono, riportandosi alla'legge ohe 
règola la forinaziPne sùóoesslva degli 
strati del terreno. '" ; ^ ' ' 

Ma qiié.sta legge è sebipré ' la .'àtess^ 
da per' tutto? Lo oòiidizioa'i inpni'sòpb 
avvenuti sadlménti terrestri non, va; 
riano? Problemi insolubili 1 , ' ' ' ' ^ ' , ' 

-Ho parlato testé dei cent'bmt'là' à^rii 
attribuiti dà Forléall'eéiàtbnza dell' uomb. 

Uno sòienziato améric'uno,. Béhiiett-
Do-wier, ha ridotto quésta' età a èm-
quantamila 'anni. Quiin'dò si' ha da fare' 
con tali cifre andataci ' a raccapeìizare 
qualche cosa ! ' 

Scavando il'suolo'nella Nuòva Orle­
ans si sono scoperte delle ossa iiibane 
che riposavano a una profòodità tale' 
ohe, secondo lo stesso Bérinett-'Dò-^ier, 
sono occorsi centocinqhanta mila andl' 
perchè le alluvioni''potessero forndaré 
tutti gli strati sotto cui q'iielle ossa ri-' 
posavano. ' ' ,' ' 

Sa ben si considera; bisógna''òoafes-_ 
sare che vi è anche; uiia c'erta "vàteta' 
nella ricerca di una data. ^ 

Non è che ad una'epoca a{f[lros8lmà-" 
tiva che ci'si 'può' riportare. ' ' ; ' ' 

E poi.... ohi pi]ò;dire; òhe hoii'abbià' 
esistito un'altra umatìit'à.precédentè'agli' 
avanzi ritrovati nelle profondità'' del ' 
suolo? '' • , ' - •''"' 

Su questa quéstiólié della origine l'up'-'' 
mo è oondannàto dunque all'igiibràniià".' 

La nostra scienza che tuttavia; è''''8V"' 
bella ed ha tatto 'sì enormi 'pi'og'ressi, 
diventa ad ùn' t ratfo 'bén poca cosà'di­
nanzi'ai problèmi insolubili dell'Infinito, 
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capitale delle loro braccia e della loro 
iutelligaoza, portato dalla' veccbia ed 
ormai gsausla Europa ad iiocreseera la 
fortnoa della giovane e rigoglioia oon-
federazione atuericaDa. 

Egli è oo»\ ohe dalla ralazious uffl-
olale del dottor Sanner, pubbl(eata„di 
recente a Washington a nome del Co­
mitato par l'emlgrasione, veniamo a sa­
pere ohe gli eaigranti tedesoht porta­
vano seco 85,424 dollari In oro ; gli in­
glesi 451,292) gli irlandesi 595,160, 1 
russi 250,506 j gli austro aoglieresi 
453,809 e analmente gli italiani — ohe 
furono io numero di 36,117 — porta­
vano complessivaniente 882,425 dollari, 
vale a diro 1,012,125 lire, e, oioè — 
poiohè ai pud caloolara la somala ohe 
gli emigranti denunoiano al Commissa­
riato di emigrazione ad un terzo di quello 
oiie realmente portano seco — l^arono 
clroa sei milioni che gli emigranti ita­
liani portarono lo America nel solo 
aouo finanziario 1894-95, 

Dove però l'elemento italiano si rivela 
inferiore a quello di tutti'gli altri paesi, 
& nel grado d'istruzione posseduto dalla 
maggior parte dei nostri emigranti. 

Difetti, meutro la Oermaoia sopra 
32,000 emigranti, mandò in America 
appena 036 analfabeti e l'Irlanda ne 
mandò 3000 sopra 46,000 emigniotl, 
la Svezia 97 analfabeti su 15,000 emi­
granti, l'Italia sopra 35,000 emigranti, 
mandava 16,436 analfabeti, vale a dire 
eiroa la metà, 

E l'Italia fn pur quella ohe, ssoondo 
la espressione di Tiotor Hugo, iusegaò 
gii a leggere al genere umano I 

Ottant'anni di matrimonio 
Oìoroi fa, oerto Darwin dal Canada 

e sua moglie hanno festeggiato l'ottan­
tesimo anniversario del loro matrìmo-
ola. Darwin è nato ai 84 settembre 
1783 I sua moglie ai 17 marzo 1794. 
Il loro matrimonio avvenne nel 1815. 
Da più dì mezzo secolo abitano a San 
Paulo (Minnesota). Avevano dieci figli, 
dei quali ne sopravvivono cinque sol­
tanto. I due centenari godono ottima 
salute e sono, celativameate alta loro 
età, molto rollasti. 

Le casse di assicurazione 

Vennero pubblioata testé interessanti 
informazioni sul funzionamento delle 
Gasse d'assicuraziona contro la disoccu­
pazione istituite a Berna ed a San Gallo. 

La Cassa di assicurazione di Borua 
è autonoma. 1 suoi mèmbri hanno pa­
gato finora una tassa di 4Ò ' oentesimi 
al mese. Mediante questa, coloro ohe 
stanno in regola col versamenti, almeno 
per sei mési, hanno diritto, in caso di 
disoooupazione Involantacla per più di 
una settimana, ad una indeonità che 
va da una lira al giorno poi celibi, ad 
1.50 por gli ammogliati. La disoccupa­
zione per causa di cattiva condotta, 
sciopero, ecc., non da diritto ad alcun 
sussidio. 

Como già era avvenuto l'anno scorso, 
la quote versate dagli assicurati non 
rappresentavano ohe una piccolissima 
parte, circa il 14 per cento delle inden-
Bità ad essi pagate. Per potere equili­
brare il bilancio, la Cassa fu dunque' 
costretta di fare appello al concorso del 
Municipio, dei padroni ed ai doni vo­
lontari del pubblico. 

Si tratterebbe dunque più di assistenza 
ohe di assicurazione. 

Intanto però la previdenz» vi ha la 
sua parte, poiohè ogni socio deve libe­
ramente decidersi a versare una quota 
durante sei mesi, se egli vuole premu­
nirsi per l'inverno dagli effetti della 
disoooupazione, 

A San |Gallo poi ogni operaio che 
fibbia un salario,minore di lire 5 quo­
tidiane, è obbligato ad assicurarsi. 

La quota da pagarsi varia, secondo 
il salario,, tra i 15 ed i 30 centesimi 
per settimana. Ogni membro ha diritto 
all'Indennità, iu caso di disQooapazione 
involontaria, dopo che abbia pagato le 
sua quote per sei mesi e, se è stra­
niero, per uo anno. 

L'operaio ohe rimano diaoooupato per 
propria polpa, o in seguito ad uno scio­
pero, 0 per aver rifiutato il lavoro ohe 
gli veniva offerto, perde ogni diritto 
all'indennità dell'assicurazione. 

La Gassa, alla quale è aggiunto un 
ufficio gratuito di collocamento, è am­
ministrata da una Commissione di nove 
membri. Quattro di essi sono eletti da­
gli associali appartenenti all'Unione ope­
raia, tre rappresentano gli operai non 
associati, due il Municipio. Questo eser­
cita, del resto, l 'aita sorveglianza sul­
l'Istituto, al quale versa una sovven­
zione annua di 2 lire per ogni assicu­
rato. Il Cantone da ugualmente un certo 
sussidio. 

La Cassa di San Gallo è la prima 
istituzione di assicurazione obbligatoria 
contro la disoccupazione ohe esista in 
{svizzera, e forse in Europa, 

ANNO XIV IL FRIULI 
ABBONAMENTI PER IL 1896 

ANNO XIV 

Uà ann<> l i re l e - Semnstpe l i re 8 - Trliuecitre l i re 4 

Pnfiiiiió semigrfvluito sigli abboQ-iti; Per sole lire-4.95 
ingraadiraento fotografico ai sali di platiao, montato in bella 
cornice dorata, lavorata a pastello, n passe-partout triplo, grande 
fascia, bordo d'oro, della grandezaa di cent, 59 por 47. (Vedere 
l'avviso apposito in altra parto del giornale).' 

B'RBMIO gratuito un grandioso ed elegantissimo calendario 
fantasia da sfogliare, a coloro che pagheranno aniicipato l'ab­
bonamento di un anno. 

EHIranio mi juatlordicaima anno d( cita, il PHIUU mn ha bitogno di ripetere II luo 
programma. Ai principi liberali ha tenuto /uds costante; atta ilifem dei lupremi iit'ereni della 
Patria ha portato il contributo delle iue forte mydette ma iitdipcndentt; i progressi intellettuali 
e materiali della Prooinoia h ebbero sempre mlanta propugnatore. Tale fu il FSWLt in 
poetalo, tale sarà in avpenire. 

Ad ogni possibile mipUoratitenlo mila compilasioae del giornole sari» proMedulo con cura, 
acciò non gli manchi anche nel nuovo anno quel largo e confortante favore del pubblico, che 
l* ha tempre accompagnato nella tua non hreee etittenxa. 

I fenomeni Jella memoria 
Una delle più strane manifestazioni 

della memoria, è senza dubbio l'improv­
viso risvegliarsi nella nostra mente di 
ricordi lontani, da luogo tempo obliati. 

Questi fenomeni si producono quasi 
sempre in circostanze eccezionali, come 
nello stato d'ipnotismo, oppure durante 
il sonno, 0 nel l'approssimarsi della morte. 

L'ebbrezza lascia dietro a sé dei ri­
cordi ooafusi; gran parta degli individui 
arrestati per delitti commossi in Istato 
d'ubbriaohezza procurano di cavarsi d'im­
piccio, dicliìaraudn di non rioordare 
nulla. 'Vi è una parte di vero in questo 
mezzo di difesa. 

Più volte venne fatto l'esperimento 
di citare un nome, una data, un fatto 
qualunque ad una persona leggermente 
presa dal vino j all'indomani il ricordo 
è completamente scomparso. 

sin parecchie opere di psicologia viene 
citato il caso di quel commissionario 
che, completamente ubbriaca, distribuì 
un certo numero di pacchi, Il giorno 
seguente, ritornato neli' uso della ra­
gione, non seppe dire ohe cosa avesse 
fatto dei pacchi! ma poi, ubbriaoatosi di 
nuovo, durante la seconda ubbriachezza 
gli ritornò il rioordo di tutti gli inci­
denti della prima. Cosi, sotto l'influenza 
dell' eccitazione prodotta dall' alcool, i 
ricordi ohe.parevauo svaniti, tornavano. 

Talvolta accade di leggere sulte gaz­
zette il caso di qualche individuo ohe, 
senza nn motivo conosciuto, abbandona 
bruscamaate le propria occupazioni e,la 
propria città, e sparisce. 

Per parecchi giorni non si hanno pili 
sue notizie; poi un bel giorno, il viag­
giatore ritorna, ma non può raccontare 
alcun particolare del proprio viaggio', 
egli non sa spiegare come abbia passato 
il suo tempo j egli è come uno che ai 
risvegli da un lungo sonno senza sogni. 
Spesso, egli ha perduto, durante il viag­
gio, una parte dei suoi indumenti sdii 
suo denaro. 

Gli individui ai quali accadono simili 
avventure, sono isterici od epilettici. 

_ Nel caso in cui si possa ipnotizzarli, 
bisogna cercare di metterli in istato di 
sonaambulismo: allora essi si rammen­
tano tutto ciò che hanno fatto durante 
Il loro singoiate viaggio. 

Chiunque sia un po' osservatore, ha 
dovuto notare come ritornino nei sogni 
i pensieri e le preoocupazioni d'un'epooa 
lontana. 

Ricordi d'infanzia, ai quali non pen­
siamo più, rivivono nella nostra mente 
lucidi e precisi. ' 

Talvolta dei nomi, dello parole, com­
pletamente obliati, ohe durante la veglia 
siamo incapaci di evocare, compariscono 
allo spirito del dormente. 

Maory, ohe fece un pregevole studio 
sperimentale sui sogni, racconta d'aver 
veduto, in un sogno una persona avvi­
cinarsi a lui e farsi oonosoero per un 
antico amico. Risvegliato, Maury si ram­
mentò esattamente qaal nome a quella 
flsonomia, ma ponsò trattarsi d'uno di 
quei sogni d'immaginazione ohe non cor­
rispondono affatto alla realtà. 

Più tardi, ritornato al proprio paese, 
egli si trovò con profondo stupore, tac­
cia a faccia all'uoma del suo sogno. 

Gli si avvicinò, parlò seco lui; era 
lo stesso nome, la stessa flsonomia : era 
an antico amico da molto tempo di­
menticata. Maury nel sogno aveva a-
vnto più memoria di Maury sveglio. 

Noi non sappiamo esattamente ciò che 
contiene la nostra memoria, perchè non 
è in nostro potere d'enumerare ciò ohe 
essa rinchiude. 

Appena un terzo dei ricordi imma­
gazzinati nel nostro spirito è a nostra 
disposizione !, gli altri due terzi noi non 
possiamo tarli rivivere a nostro oapriooio. 

Ciò ohe rioorda di meraviglioso la 

risurrezione dalla nostra memoria, è la 
nostra persuanlune ohe i ricordi risve­
gliatisi fossero interamente distrutti, In­
vece essi si trovavano sempre nel na­
stro archivio mentale, soltanto noi era­
vamo incapaci di farli uscire. La no­
stra forza di memoria, come tutto il 
nostro essere, cangia e.varia sotto mille 
influenze esteriori, fisiche e moderne. 

Un viaggio da Genova al Brasile. 
li dott. Luigi Ricci, ex-direttore dello 

Studente, recatosi non è guari al Bra­
sile, scrive una lettera intorno al modo 
con CUI vengono trattati gli eraigranti 
che viaggiano su certi vapori. 

Accennando al caricamento d'un nu­
mero stragrande di passeggìeri, così si 
esprìme : 

«Possono 1700 persona senza grave 
danno della salute, coabitare per venti 
giorni di seguito in uno spazio così ri 
stretto quel è quello di un bastimento, 
per quanto vasto? 

« Io credo ohe no, e ne ho la riprova 
nel fatto che, tanto era la ressa di 
gente nei dormitorii sotto coperta (si 
noti ohe un piano di dormitorii era sot­
t'acqua, quindi senza luce e con la ven­
tilazione ohe può venire da due areo-
fori), tanta era la ressa dico, che in certi 
punti, di fianco i>lle macchine, con un 
calore ohe variava da 35 a 40 gradi, 
non si era potuto riservare uno spazio 
maggiore di otto metri cubi di aria per 
ogni dodici persone. 

< A Gibilterra, con un mare leggeris­
simamente mosso, non c 'era il dieci per 
cento che non avesse il mal di mare. 
La ributtanza, lo schifo di tanta lordure 
produoeva i suoi efi'ettl ; se non aves­
simo avuto un mare tranquillissimo,' se 
sotto i tropici, contro I' aspettativa, non 
avessimo trovata una temperatura più 
mite, ohi ci assicura ohe non sarebbe 
scoppiata una epidemia a bordo?... E, 
scoppiata una epidemia, quanti saremmo 
arrivati a Rio Janeiro ?.,. lo non fac­
cio supposizioni, ma sono preso da rac­
capriccio ogni qual volta ripenso alle 
deplorevolissime condizioni in cui mi 
sono trovato nei quindici giorni passati 
da Genova al Brasile. 
. * La coperta del bastimento, di giorno, 

di notte, a tutta l'ore, era ricolma di 
corpi. Se aveste visto, iu quell'ora li­
vida che precede l'aurora, Che cumulo 
immane di disperse membra!.... Vi passò 
mai per la mente la lugubre idea dì vi-
sltfire la sala anatomatica d'una Uni­
versità subito dopo che gli studenti 
hanno Anito i loro esercizi?.... Ebbene, 
moltiplicate per cento quello spettacolo 
ributtante; date vita a quello membra 
sparse; al sangue che imbratta il pa­
vimento sostituite ogni sorta di lordura, 
e ne avrete un carnaio immenso, avrete 
quella parte di coperta dei piroscafo 
che era riservata alla terza classe. 

« Il pauB era immangiabile e non si 
dica ohe a bordo l'ignoravano.... L'ho 
visto io il maestro di casa stirar fra 
le mani dalla mollica di pane, quasi 
fosse pasta cruda ; gli ho visti io i tarli 
del baccalà dentro le gamwelle di quelli 
ohe mangiavano ; sono testimonio, io che 
la galletta ohe la Società di Naviga­
zione s'era impegnata di passare ogni 
mattina ai passeggìeri di terza, non fu 
passata mai; sono testimonio io infine 
ohe il vino che si serviva era acido. 

« E non parlo del servizio delle la­
trine; basta notare che vi erano due 
latrine per 1400 persone, una per 
gii uomini, l'altra per le donne; si fa­
ceva onda come nelle anticamere dei 
ministri.... 

« I lavandini servivano per lavare il 
viso, i pannicelli dei bimbi, i piatti in 
cui si mangiava.,.. » 

CALEIOJSGOPIO 
Qtttcaahe frinlane. 
OsuDsio (>394). Il Comans di Udina determiuià 

di preaders donaro B preitltó a pigarlo, giiiita 
l'uao, il quindici par oento. 

On panslsro ai:glorno. 
Un uomo di ipjrito puii aauho pitasars per 

ago adocoo quando gli turni oomodn; tua uno 
BdOMo, per quanto finola, Uou puserà mai psr 
un oomo di spirito. 

< 
Cogaizioaf atìlì. 
Il rnUBchio serre a ricoprirò i vasi nell'inrerno, 

le jardinièrety i vasi aoapasi... cont«Dgaii0.d«lle 
piante vive o tldìlo j^aata arti&slaU. 

Si aKa di dolorirs questi muiobi, cho perdoao 
il loro boi VQrda di erba fresca {mmorganctoU in 
UQBaoIaitona di iQ<iftco, o, meglio aaoora, di sol­
fato di rame. 

I muaolii Qoal tinti saroauo fatti aaooard in 
luogo anoiutto ai,si conservano la paoobi. 

Si sono ottdouti ào^M «pi«»didj rlsoitali im­
mergendo il.muschio perfettamente diasecdato in 
ana soloziime di anitina solferino nel) *alaaol. Si 
otteogono così degli strani e {(raziosisimi " ef­
fetti di luoe t . 

^Naturaimente questo metodo gioverà sola-
monte per il muschio ohe dave ornare i rasi 
di fiori ilnti o di ilori «esohi. 

X» sdngo. Sciarada. 
Pungerai «ff'ogara 

ed ammiuzare invero, 
ti possDQ mio lettor, 
primier^ sffC()mlo, intiero. 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
TRANSVAAL {tra n a va al) 

Por finire. 
Al Caffé, tra due donnine; 
— A me nliceiono gli uomini timidi... 
— Io prsurlsoo i... franchi. 

Penwi e Fnrhioi 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del Judri) 

P r e p o t e n t i . Dolso Antonio oste 
da l'agagna, il 1 andante, perchè ora 
tarda, aveva cacciati fuori del seo eser­
cizio certi Guttazzoni Antoòio, Zuliani 
Angelo e Dolso Antonio. Questi però 
appéna fuori e ohe l'oste aveva chiuso 
la porta dell'esercizio, la forzarono e 
penetrati ohe furono, per vendetta, rup­
pero dei vetri, causandogli un danno 
di lire 10. 

L'oste diede uo pugno al Buttazzonl, 
e nello spingere di nuovo fuori dall 'o-
storia i prepotenti, il Zuliani, ohe per 
non cadere si era afferrato alla porta, 
riportò contusioni, guaribili in giórni 8, 
«d una mano che gli rimase serrata fra 
la porta e lo stipite. 

1 tre prepoteoti vennero denunciati 
all'autorità giudiziaria. 

Orario l'errovittrlo 
(Vedi svYlm b qa»rt> PUrina) 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
s t a t i s t i c a d e m o g r a n c a » Dal 

Bollettino statistico del nostro Gomuna 
pel mese di novembre p. p. togliamo ì 
seguenti dati : 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1894 era di 37,149 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione barometrica media tu di 56.36 ; 
la temperatura massima di 11.61, media 
8.77 e minima 6.07 ; l'umidità asso­
luta di 6.64 e relativa di 70.7; la di­
rezione de' vento N 54 E con una ve­
locità di ohilom. 4.825; la pioggia ca­
duta in ora 27,5 fu di millimetri 37.5,• 
i giorni sareni furono 6, misti 16, nu­
volosi 8, piovosi 8, temporaleschi 0, 
nebbiosi 6, eoa vanto forte 7, con brina,3. 

Nascite. I nati vivi furono 82 dei 
quali 47 maschi e 35 femmine; i nati 
morti 5 dei quali 2 maschi e 3 fem­
mine; gli aborti 2 ; 1 parti multipli 3. 

Matrimoni. I matrimoni furono 38 
dei quali 34 furono contratti fra celibi 
e S fra vedovi, nubili. GU atti Armati 
da tutti due gli sposi furono 24, dal 
solo sposo 8, dalla sola sposa 2, da nes­
suno degli sposi 2, 

Emigrazioni. Gli emigrati furano 67 
dei quali 35 maschi e 32 femmine. 

Immigrazioni. Gii immigrati furono 
77 dei quali 38 maschi e 39 femmine. 

Morti. ì morti furono 74 dei quali. 
43 maschi e 31 femmine. 

Macello. Gli animali macellati furono 
87 buoi, 2 tori, '32 vacche, 1 civetto, 
48 vitelli vivi e 691 morti, 10 castrati 
,351 suini e 64 pecoie. Il peso totale 
delle carni fu di ohilogr. 120,940. Gli ani 
mali morti furono 1 cavalli, 0 bue, 3 
vacche, 3 vitelli, 1 suino e 0 pecora. 

Oonlrawenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 84 
delle quali84 vennero definite con com­
ponimento e 0 vennero rimessa al giu­
dizio della Pretura, 

Giudice conciliatore. Le cause ab­
bandonata 0 transatte furono — ; lo 
sentenza in contradditoria 7 a quelle 

in oonlumaoia 63. Lo conciliazioni 17J . , 
Scuote. La presenza media nelle scuole' 

urbane diurna fu di 1693, uiille rurali 
diurno di 751 e nello festive di 156. 

P e r l ' I n s e g n a m e n t o de l la 
S i n n t t s t i c a . L'uu. Mmstro della 
Pubblica Istfuzioau ha inviato ài Pre­
fetti una circolare ohe aocerma al pro­
posito suo di far rivivere la ginnastica,' 
nelle seiiOlo; FaooUmn plauso àll'on. 
Baocflli, e ooii noi lo farà Certamentt) 
il Oomitato polla educazione Ssioa di 
Udine, la cai influenza forse non è, e-
stranott a questa provvida disposiziono. 

Ecco ia'biroolare del Ministro: 
« La legge 7 luglio 1878 reso obbli­

gatorio l'iossgnarae/iio della ginnastica 
nella scuòle, a da quell'anno in poi fu-
rnnii da questo Ministero sucoesslTametite 
puliliiicatl estesi programmi o partioo-
loregg'Ste ìstruziiMii, a fine di trarre 
d'jl detto iusegiiain-i.to il fruito uho la 
leggo faceva sper-irt*. 

Nondimeno mi è noto per più noti­
zia raccolte, che in molti istituti sco­
lastici del li»gi)0 e specialmente nelle 
scuole lilemeutari, non, solo gli esercizi 
ginn-stici non vengono dai maestri a 
seguili, con quella cura e con quella ef 
flcuoia ohd SI duvr<,bbii in essi adope­
rare, ma soao tuitora daplorevoiraenta 
trusourail. 

Por la qual cosa io prego vivamente 
le SS. LL. Ill.me a richiamare su que­
sto fatto l'attenzione dei R. Provvedi­
tori agli studi e dei R Ispettori scola­
stici, affinchè nelle loro visite alle scuole 
ohieggano conto agli inseguanli a.ioha 
di questa pane del loro compito, con­
siderando che dalla trasauranza di co­
desti esercizi, oltre allo inadempimento 
di una prescrizione di legge, uoo lieve 
danno deriva ailii salute degli alunni e 
alla, disciplina dei singoli Istituti. 

E sicooma qualche difficoltà potrebbe 
sorgere nell'attuazione di quanto è sta­
bilito pei la lezioni di ginnastica dalle 
ultime disposizioni ministeriali, cosi io 
autorizzo i Oousigli scolastici, dalle SS. 
LL, presieduti, a determinare i giorni 
e le i^n settimanali nelle quali in con­
formità dalla legge, deve darsi l'inse-
gnametito delia, ginnastica e nelle scuole 
primarie e nelle secondarie di ciascuna 
proviuoia, tenendo presentii che il pro­
gramma comprende eseroizl di facile 
attuazione e nello stesso tempo di granila 
impartauzo, come la marcia, la corsa 
e lo passeggiate, le quali, «opra tutto, 
sono, efficacissime e dar :iona e vigore 
alla gioveutù a prepirarla. nlle fatiche 
della vita militate; esercizi questi chs 
io vivamente raccomando. ; 

Stabilito l'orario di cui è cenno, pia­
cerà allo SS. LL. Ill.me di darmene 
notizia qu.mto più sollecitamente,. po­
tranno, assicurandomi che gli insegnanti 
e i direttori degli Istituti compiono tutti, 
anche per questo rispetta, il loro do­
vere. » 

L a Croce Rotiaa I t a l i a n a In 
A f r i c a . Sotto la presidenza dell'ono­
revole oomm. Silvestrelli, si riunì ve­
nerdì 3 gennaio a Roma il consiglio 
direttivo del Comitato centrale per de-
libararo circa l'invio nell'Eritrea di 
altro personale e materiale sanitario, 

li Consiglio riconobbe essere stretto 
dovere della Croce Rossa, specialmente 
ora che numerosa truppe italiane sono 
partite .per il'Affica, dipprljara ad èssa 
il più'l'argo sóò'oorso. 

Decise perciò di far partirà al più 
presto por la colonia il personale occo-
rsute ,all'ambnlanza n.: 2 già a Massana, 
e,_,d'inviare una terza ambulanza' eoa 
personale, necessario. 

, Decisa altresì d'impiegare parte delle 
10,000 lira circa pervenutegli dai Sotto-
Comitati e da geoerosi oblatori, In 
acquisto di materiale sanitario di rifor­
nimento e di generi di conforto. 

Una prima spedizione di 96 casse 
contenenti materiale sanitario vario, 
oo^aaò, marsala, latte condensato eop., 
avrà luogo da Napoli col Poloevera. 

N u o v o c a v a l i e r e . Su proposta 
dell'00. Barazzooli, miniatro per l 'agri­
coltura industria e commercio, il vete­
rinario municipale sig. G, B. Dalan, è 
stato nominato cavaliere della Corona 
d'Italia. 

Le nostre congratulazioni all'egregio 
amico Dalan per la meritata onoriflicenza, 

R e t t l O c a , Nel riferire ieri l'esito, 
di un duello avvenuto domenica inattina 
fra due sott' ufficiali del 15 cavalleria, 
siamo involontariamente incorsi in un 
errore. Gli assalti furono cinque, ed al 
secondo rimasero feriti leggermente am­
bedue i duellanti. 

U n ' a s s o l u z i o n e . Alla Corte di 
Appello di Venezia il giorno 19 novem­
bre era stata discussa in contumacia, la 
causa di Diego Simeoni di Udine, con­
dannato dal Tpibuoaleìdi Udina, per ap­
propriazione indebita. 

Ritornata la causa a giudizio^ il giorno 
31 dicembre p. p. — presente l'accu­
sato — la Corte dichiarò non farsi luogo 
a procedere contro Diego Simeoni per 
inesistenza di reato, 



IL FR15ULI 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
I 8001 sono ìriJititl ai funerali del de-
fanto confratello Muliiiaris Noè pistora, 
trovandosi oggi nlla 4 pom. alla bar­
riera di 'Porta Oaasigaaooo. 

La. Diregione. 

D l i s e p t o r e . Alle 5.10 pom. di ieri 
iti VIS Missionari gii agsnti di P. S. 
arrestarono Iron! Franoe«oo d'ignoti, 
nato a Odine II 7 fflhbraio 1875, raili-
tara della olasso 1873, ajsegnatrt al 3» 
artiglieria, perchè disartore dalla 6* 
oompagtiia di discplloa dova era incor­
poralo por uiiiioiB?,9 ilisaipliu.iii. 

U b b r i a c o e c c e d e n t e . Dorae-
nioa sera, venne arrestato, in viaChInzsa 
a Trieste, il mnraiore Pietro S-iaizza, 
d'anni 24, da Udinp, abitante in via 
S. Zicoaria n. 4, perchè, oimpletamente 
ubbriaco, commetteva eooassi. 

A r r e s t o . Prirohè contravveotriofl 
al foglio di via, alle ore 10 pom. di lari, 
gli agenti di P. S., arrestarono in via 
tìeraagiio certa Marib Praooesoa-Clotilde 
di Pietro, d'anni 17, da ComeglSans, 
projtituta giropsga. 

«rande serraglio mondiale 
di bestie tepoei di A. Berg. 
Fra pochi giorni arriv.rà qui, con treno 
speciale, 11 grande serraglio mondiale 
Berg. 

Il detto serraglio tiene un assorti 
mento di bestie feroci d'ogni speda, e 
conta tra domatori e due domatrici. 

Maggiori schiarimenti verranno pubbli­
cati proèslmameote. 

1,0 Direnione. 

^ « ' « H e t t l d i s p e n s a v i s i t e 
I s U O . VI" aleno'i acquirenti: 

Pallarini Giovanni n. 1, Cantarutti 
oav. Luigi 1, Tellini fratelli 2, CoDoredo 
march. Paolo e consorte 4, Ronchi conta 
oav. 0 . Andrea 1, Comessatti Giacomo 1. 

B a n c a C o o p e r a t i v a U d i n e s e . 
SoQÌetÀ Anonima. 

Sittiazione ai 31 dioemire i895. 
XI. Bwn^o. 

^piWo venato t . a>7,375.— 
"Min L. 74,543,88 

• p«r Intorttml.-88,496.13 
• Owillazionl valori 1,452.— • 102,498.01 

L. 309;68'r.0l 
AttivOi 

CMS» . . . . . L. 18,693.80 
IPortafoglip . , . . . , . . . 1,446,369.86 
Aatscipazlom sopra pegno di ti-

toli e merci , . 2l,47g.— 
Valori pobUici o inilaiiltisH di 

proprietà della Bann», 107,898.84 
Bsnoh» « ditte Oorrispoodenti . • 4,683.96 
Uabltori a creditori dirorsi . . . . 44,029,81 
Bffolli por i'tai!»«io. . . . . . . . . 3,660.— 
Oonti Correnti g a r a a l i t i . . . . . . 73,136.09 
Crediti oonlemiosl 40,000.-
Depositi a caozione anteoipasioni • 3*,051.— 
Depositi a caozioao impiegati. . • 80,000.— 
Depoeiti liberi e volontari . . . . 88,180.— 
Oaoiioao ipotecarla , , 80,000.— 
Speeed'ordinsriaamniinislraziooo > 88,991.60 

U 1,884,97845 

Passivo 
Capitale Booiale L. 807,376 
Fondo di rirarr» . 74,543.88 
Fondo per even-

lumli infottnni. . 28,498.18 
Fondo osdU. vai. „ 1,463,— U 809,867,01 
Depositi in Contò Corrente ed a 

risparmio a buoni frnltlferi a 
aoadenu Barn , . , „ 1,881,490.98 

Banoba e dillo corrispondenti. . • 67,18 ).— 
Depositanti a cauiione antecip. , 83,061.— 
Depositanti a eauzione impiegati „ 20,000,— 
DopoBllànti Uberi e voloaiarf. . • 38,720,-
P,ÌJ/,dendi „ 8,896,30 
Utili corrente esercizio a ri' 
„ sconto 1891 a favore 1896 , „ 67,738.48 
l'ondo a disposidone del Oooiiglio 

d'amminiatrazloBe , . . . , . . . —,— 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte fatte alla locale Congregaiione di Ca­

riti In morte di 
Plnm eomm. prof. OiuUo Atulnia i Brai-

dottl doti. Luigi lird I, Msasao avv, Antonio 1, 
Comnaatll Qiicomo 1, Ssbbadini avv. Qlaieppe 
8, Sslrailori ainseppa 1, iSsnota Laos 1, Osn-
tarolti Mv. Luigi 1, Stabil, agro-orticolo Bari 
e Comp. 8. . 

Oiimi-BsUrami ">. ZtaMla: BraMolìl àolt. 
Luigi lire I. 

Pico Aniotilc: Lèileiilmrg avv, Frasceico 
lire l. 

Tunhaiti lAtia: Baldlsiera dótt, Valentino 
lire ', Dormisch Francesco 1, Froncbi rratelli 3, 

Vmeeh Paniti! Rigo Ltonardo lire 1. 
Le offerto il ricavooo prono 1' Ufdclo della 

Congregatione, e dai librai fratelli Tosolini plana 
V. E. a Bardnsco via Meroatovccchio, 
a — P e r i i ComitatoProt,dsU'Inf>n>laininsto di 
BJPtVono comi», prof. aiMa.Aniftcn .BftjoUi 
co, Florio lire B, Bcouijl Pietro di !3,"Oibrgio 
di Nogaro 1, 

Le offerte si ricevono olirà obs alI'CMcIo d'I-
gieoe In Municipio, anche presso i librai signori 
Bardnico, Gaioblorast e Totolini (Plani V, E.) 

— Perla Snofctà Rodaci e Veterani in morie dì 
TurcheM Utia i Sebailiano di Montegaacco 

lire 1, , 
PironA cimm. prof, atutiD Andrea: Bonln 

Piero lire 1, 
Le offerte si ricevono alle librerie fratelli To­

solini in piazza V. B., Paolo Oambierani in via 
Oaroar e Uarco Bardnsco la Mercatovecclila. 

— Per riititotb lomadìni in morte di 
PlVoiia comm. prof. 0. A..' Famiglia Mali-

gasai lire 1, Famiglia JacuszI 1, Marangoni 
Antonio », FortnnMo Sante 0.50. 

Pi'oco Ànronio .' Famiglia Malìgoanì lire 1. 

Ca«a d ' a M t t a r o in via Villàlta 
n. 7, oompoala di otto stanze, cantina, 
sonderla, granaio e rimessa. 

Eivolgarsi in via Àqniieia n. 86. 

D ' a f f i t t a r e un appartamento io 
via Meroatoveoohio u. 11, composto di 
quattro stanze, salotto, cucina e cantina. 

A l l o g a r l o e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon truttamooto e _ modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Gortelazzis) n. 1, terzo piano. 

Osservazioni mateoralogiche 
Stazione di Udine — R, la t i t a to Taoaioo 

L. 1,884,978.66 
Udine, li 1 gennaio 1893. 

11 Presidente 
Oiov. Ball, Spei^olU 

11 Sindaci II Direttore 
rag. a. Oennari a. Bolzoni 
P. I. MoOolo 
am. eav. ff, A. co. Banchi 

Operazioni della Banca 
Ematte anioni a L. S3.B0 cadauna — SmMjta 

eatnbiali a due firme fino a 6 mesi — Accorda 
sotmenston» sopra vaioli pubblici ed industriali 
~^ Apre co»(> correnti verso garanzia reale — 
Fa il servizio di cassa per conto terzi — Ri­
ceve somme In conto corrente ed a n'aparwiio 
corrispondendo il 3 '|^ per cento netto di ricchezza 
mobils. .Sa depotili vimalali a jB«oni' ii Catta 
con Scadensa da 8 a 'lA mesi intereisa di favore 
da convenirsi, 

CARNOTALE. 
Ieri foca la sua entrata ufficiale il 

Carnovale, diciamo nffloiale giacché per 
quanto riguarda il bailo già da un mese 
e incominciato. 

Da Cecchini si videro jer sera alcune 
maschere. L'orchestra diretta dal mae­
stro Gregoria ha eseguito, applaudita, 
uno scelto repertorio di nuovi ballabili. 

Al «Pomodoro» U tasta durò abba­
stanza animata Ano alle primo ore del 
mattina. All'una dopo mezzanotte ven­
nero sorteggiati dna capponi e 4 bot­
tiglie. Quest'anno la sala è addobbata 
con buon gusto. L'orchestra è ben di­
retta dal maestra Gremese. Buono il 
servizio di Restaurant. 

e . 1 - 98 1 ore 9. ore 16 ore 81 7 gen. 
o r . 0 

l^.riil'. a i'à 
Alto m. 116.10 
Uv dal mare 768.6 761.(1 768.8 7633 
Umido relat 4J 58 58 69 
Stato di Cielo 
Aóqnaaadmm 
f^direiioae 
s{vel. KUotn. 

misto sor. ler. misto Stato di Cielo 
Aóqnaaadmm 
f^direiioae 
s{vel. KUotn. 

brina — — brina 
Stato di Cielo 
Aóqnaaadmm 
f^direiioae 
s{vel. KUotn. 

E m £ — 

Stato di Cielo 
Aóqnaaadmm 
f^direiioae 
s{vel. KUotn. 6 i 8 -Term. eentìff. 0 4 4.0 1.0 - l . -S 

Tampentara mìnima all'aparto —8.6 

Anoora venti franchi aa(teatrìoaaÌi. Cialo va­
rio at Sud — gelate, brinate. 

L'ARTE DhL SEDERE 
Attraverso i secoli gli uomini, e la 

donne, non hanno avuto sempre, come 
ai comprende di leggieri, uu ugual ma­
niera di sedere. E nel modo di sedere 
più 0 meno fastoso ed opulento, più o 
meno rigido o severo, i popoli hanno 
sempre mostrato lo spirito, per così dire, 
del tempo, che i sedili di ogni epoca 
bastarebbero « caratterizzare. 

A Roma e ad Atena i sedili sono 
bassi, aeoza spalliera e senza braooiuoli 
e sono quasi esclusivamente riservati 
alle donne ed ai dignitari. 

La razza è attiva e rigorosa e non 
ama le vie di mezzo, quindi non ne vuol 
sapere di sedere; essa è io piedi o a 
latto: il foro 0 il triclinio. 

All'epoca feudale il signore è re dei 
suoi vassalli e siede sopra un trono. 
Ma il sederà su di esso non è troppo 
comoda cosa; poiché il trono è di legno 
e dì rado è coperto con un sottile cu­
scino di cuoio di Cordova, più per or­
namento che per comodità. 

B il signore vi si diede tutto vestito 
di ferro, fra un torneo a un combatti­
mento contro ii sire rivale. 

Sotto Luigi XIll anche il sedere co 
minoia ad improntarsi al tempo e si 
ammollisca. La sedia divien poltrona. 
E la trasformazione continua sotto Luigi 
XlV, Dorature ovunque: ma pù vanità 
ohe orgoglio reale: ed ove ci si siede 
si legge l'ostentazione, l'enfasi, il pedan-
tismo. Tuttavia ii sedila ha ancora dalle 
linee solide: è virile. 

Ma eaao Luigi XV. Oh, la squisita 
arte del sedere! Nelle squisite maniere 
di sedare di quel tempo è tutto un poema 
amatorio. Si raggiungono le raffinatezze 
estreme; non solo si cerca il prezioso 
nei mobili, ma anche nell'atteggiamento 
delle persone. Li poltrona è leggiera, 
graziosa, voluttuosa, come la persona 
che vi sta sopra. La maniera di sedere 
della signora di Pompadour era una 
delle cose a cui il ra Luigi teneva di 
più. Sono i giorni del vizio elegante a 
raffinato j i giorni, e le notti. B la lin­
gua trova per questa nuova arte del 
sedere delle flnfstre nuove: si hanno 
cosi la Ess, i Tète-à-tite. la Ottomane, 
la Veilleuses, ecc. 

Sotto Luigi XVI i mobili su cui l'arte 
del sedare si era esplicata brillante-

I mante, conservano la loro fragilità: ma 
vi si legge quasi una punta di rimorso 

e di tristezza. Le poltrone e le sedia 
aspirano alla severità: ma non hanno 
la forza di raggiungerla; ed hanno tutto 
l'aspetto di cose ohe al minimo urto 
possono, andar io bricoioli che richie­
dono grandi precauzioni. 

Dopo là Rivoluziona satto il Direttorio 
i sedili imitano gli uomini della Qrecia 
a dalla Roma antica, con più buona vo­
lontà che intelligenza. 

È il regno dall'anacronismo. Non è 
romano, non è greco, ma ha la fissa­
zione di esserlo. 

Napoleone, L'Hrto del sedere 6 bru­
tali! e rigid ' oomn un romandi) mlivare. 
Ogni tanto un suono di tromba » un 
rullio di tamb'irl vi obbliga a cinger la 
sciabola e marciare, 

L'arte del sedare ai esplica a oaviillo. 
Passata la confusione della restaura­

zione, il sedare, sotto Luigi Filippo, ha 
una maniera borghesa a presuntuosa 
ohe sa di droghiere arricchito. 

Ed ora? Ora è una Babele, una fri­
cassea da non raccapezzarsi. Tuttavia 
il sedile ohe personifica il nostro secolo 
morente è un sedile da malati e da 
gente piena di dolori, 

li legno sparisce sotto le imbottiture 
a le stoffa più soffici. Sembra che si ab­
bia paura di farsi male, nel sedere. 

Ahimé! anoUa questa istituzione è ia 
decadenza I 

m CELEBRE CHIBOESD QABBAIO 
Questa la togliamo da un giorna'e 

tedesco, il quale la dà con le iniziali 
del protagonista: 

A Berlino e'é un celebre operatore 
la cui celebrità è superata dalla noto-
riaìà della sua avarizia. 

Egli ha l'abitudine di avvertire sempre 
coloro ohe vengono a consultarlo della 
spesa cui vanno incontro. Tempo fa 
gli arriva una lettera dalla provincia, 
nella quale si chiede il ano intervento, 
in un caso che la lettera specifica. 

Il chirurgo celebre risponda con un 
telegramma; «500 marchi evengo», 

Giunge l'assenso del pazienta e il me­
dico parte, 

Senonohé giunto alla stazione d'arrivo, 
egli trova un signore, il quale presen­
tandosi coma parente dell'operando, gli 
ooraunicii, con la lacrima agli occhi 
che il pazienta è morto nella mattina 
stessa. 

Il medico — di malumore — deve 
sccoutentiirsl del rimborso delle spese 
di viaggio. 

Mentre però aspetta nel restaurant 
la partenza del treno dì ritorno, che 
parte di li a tre ore, un signore gli si 
avvicina, e si fa conoscere per un com-
maroiante della città. Egli ha saputo 
per ciso della presenza dell'illustre chi-
rurgo. C'è un pover'uomo che avrebbe 
bisogno del suo aiuto; per combinazione 
è un caso simile a quello per osi l'il­
lustre chirurgo si ara mosso. 

Naturalmente, trattandosi di un po­
vero diavolo, non gli possono offrirà ohe 
il rimborso delle spese di viaggio. 

L'illustro chirurgo fa il conto ohe 
un doppio viaggio è sempre qualcosa, 
guarda l'orologio a ooeonsente, 

L'oparaziona si compie felicemente 
con l'assistenza di un giovane medico 
del luogo, e l'illustre chirurgo se ne 
va. 

Ma appena arrivato a Berlino egli 
trova una lettera nella quale lo si av­
visa ohe il malato operato — e guarito 
— era puramente lo stesso falso morto 
per operare, il quale egli aveva chiesti 
500 marchi I 

La storiella è per i luminari della 
scienza I 

NOTIZIE r ^ i s P A C C l 
OBI. MATTIIVO 

Gli spagnuoli sconfitti 
dagli insorti cubani. 

New-York 6 ~ lì corrispou-
deate del Globe a Boston dice 
che vi fu un acoauito combat­
timento tra gli insorti e gli 
spagnuoli presso Colon. 

Gli spagnuoli sono stati scon­
fitti con forti perdite. 

tìli insorti si impadronirono 
delle artiglierie ed occupano 
una posizione dominante alFen-
trata di Avana. 

Un dispaccio da Avana rice­
vuto da Kaywest annuncia che 
l'eccitazione regna nella città. 

Stati Uniti e Turchia. 
Londra 6 — A limes ha da 

New York: «Gli Stati Uniti 
decisero di inviare una squa­
dra in Turchia per assicurare 
compensi e protezione ai sud­
diti degli Stati Uniti danneg­
giati ». 

N O T E A G R I C O L E 
le nostre mmn, 

Ecco il riapilogi ilrtlla-notizia agili-') 
della terzi decid-- -li diomnbro 1S9,J: 

Le pioggia fuvuuii utilissima aiin o»ui, 
pagoa, che si miis!ra di h Ilo Hsp'it'i. 
il fruménto ovunque ó rigoglioso II 
ràoóolto della uliva hi dato prodotto 
buono ed abbondante- Nelle regioni me­
ridionali ai desidera ancora un po' di 
pi'iggia, mentre altrove si desidera II 
freddo a l'asciutto, 1 lavori campestri 
furono qua e 'à interrotti, nm solo a 
buon punto. Bene i pascoli e gli or­
taggi-

é^arikwm» 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 7 gennaio 1896, 

Hai, 
ttr.'iiitist 

5 «/, oontantl 
-. fino mese , • 

Obbiigawoni ABSO BOOIÉS 6 % 
ItlliblifKiAKlitnfi 

Parrovle morìdlonall . . . ex . 
• 8 % Italiaoo ox , , , 

Fondiària Banea d'Italia 4 % 
. 4 '/, 

• B "/a Banoo di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebt» • , , 
Fonilo Gassa ftisp- MilaQo5̂ ,>Q 
Prwtito Provinci» ili Udio» , , 

Banoa d'Italia : . . 
. di Udina 
• Popola» Fiittlua . . . . 
• Oooparatlv» 0dtao9« . . 

Ootonifloio UdinoM 
- Vonoto 

Sodati Tranvia di Ddin» . . . 
Farr, Mor ìd ional i . . . . 

• • MoiliUfnino«. . . 
C .luetl e v a l u t e 

Frani!. ohéqus 
dorma >, , . . . . . , . 
Londra 
Anitrìa Banoonoto . . . 
Corona . 
Hapolaon 

( l i t i Mt «lIspHCCl 

Chiosara Parigi n ooapona 

TandoBia oaliaa 

91.20 
91.30 
9B.— 

280-— 
4 0 0 . -
497.— 
400.— 
4m • 
609. -
104.-

76S.~ 
ua.-
118, 
33.50 

1360.-
286 . -

7 0 . -
644— 
484. 

108.60 
183.70 
J7.89 

ai?6.— 
112 . -
121.63 

88.80 

7 gon, 
91,10 
9l,ao 
96.— 

M 8 . -
2B0.— 
491.--' 
496.— 
400.— 
4 6 0 . -
B09.— 
102.--

770. 
116.-
I M . -
83.80 

1860.— 
886.— 

70.— 
841— 
481.— 

108.65 
188-80 

27,41 
£24-66 
1 1 2 -
«1.70 

EXOELSldl l 

GANDM da TAVOLA 
i n O E B A d i MASSAtTA 

RI «Minio* i Vi di MUiiBo all'wa. 
Iute irajiiffli 6 Wtats 

2 7 0 ore di luce 
CDrrliggiiitgo 130 cailtie 

il &mm taimtla la L 5 

S C I O ore di luce 
cornspoiuoiio a 49 tanWg 

In ilttaili easia da L. 8/>0 

vmxk ^mmnk 
Spodlilonl franclie a domi­

cilio In tulio li nogno provli, 
invio al cartolina vaglia al j 
PrtTUoKlalo SlalilUmonto 

d i VERONA. 

ANTONIO AHOEU «arsBt» rospoosabile 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartorìa alla Città di i laoD 

tt prezzi ridolti. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOnOLB DI VIENNA 

Assistente ler lolti ami iel M prof. Sreticìcii 
risile e Goiisiilti dalie ore 8 alle 11. 

UcUniB - Via del Monte, 12 - U d i n e 

OÉe-&.B.ASPINI-iiiie 
( IMinpct lo u l l ' A a l l o M . Vo lpe ) 

DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 

Calce viva - Grisìole 

Ser?ì2ioiì'aioa Woilio - Prezzi neilieiìHil 

Cantina sociale di Stré 
Il sottoscritto ai fa un dovere d't-kv-

visare la numerosa sua clientela à'ii.eta 
ricevuto dalla premiata Cantina ŝ î i&ln 
il vino nuovo, qualità eccezionale, pIlBo 
conveniente e tipo sempre eostantSS-

Servizio a domicilio, recapito véiflik 
a fiaschi Via Manin. l ì n ' 

BaldanG^usemi 
Rappratentaiite per gdtno 

a ProTlnoia. fit;:. 

,j£)fe|iìjìqaaioìiK di 

lancile InaoFferenza slacHUistanOilifÒlll 

Iprassol'Anin'Mgiornale LA FINANZA 
JlS3ILANO^»la?zoJ.!i,fi,niiiirB-CDBDUsieK,Ì 

LA F I N A N Z A (ANNO U) |,|w 
B Bccredltalo Klonialo flnanEiario d'ItfiUa. PuttblJM 
tet<el« EGtrftifonl QaiìonKH.«d osttre. Va.\% Mtlftta 
pauRtftì preBBnte e futura delle DUlelle del proHH 
Rbbonati Inviando ipeclale nyyìto ad ogaì sortekkto. 
Esce nini Habnto In B ptiglne di gran forroati)!*" 
A^ NO L, 0 . - IHHKZIO^T; K AMMIXISTSAZIOKK, 
MUfluo, Palazzo della Fondiaria. Coriiuitio, M ^ * 

Udine - Pietro Bisutti •" Uditie 
"Via P o i s o o l l e , I O 

DEPOSITO hkmi - TERRàGLlE • VETHAMI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI 00000^^ 
P R E Z Z I B I P O T T i S S I M i . 

i ̂PREMIO SEHl&RATDiTO 
A TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

A 

> 

• 
INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO ». 

ai sali di platino, montato in:,bella cornice dorata, lavorata ^ 
a pastello, e passe-partout triplo, grande fiiscia, bordo k 
d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo pei no- ^ 
stri abbonati 

^ lire 4 e cent. 95 r 
ì franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regno. 

Inviare, iasieme alla fotografìa da riprodursi, la fa-
scotta del giornale e il relativo importo alla Mia Prof. 

À Alberto Costa e G..,di E. Balloni., via Lazzaro Palazzi, i9, 
^ Milano, la quale oltre che garantire la perfetta e coin-

" invio, a mezzo pietà riuscita del lavoro, ne assicura 
)acoo postale entro quino" 
btografla da ingrandirsi. 

^ pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento della 

2r ^ 



IL F R I U L I 
•Bu-in : |„ 1 jmiiiiiU-jajeBg 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso rAmminìstrarione del Giornale in Udine 

proprietà diplomala In M'inferrato, lire 
40il/»ott<jlr»iro J)»noat ^ # | P TOir)» 6 
ProVlntli ìuvi&'i|uoliaià«W>dìrt(t»i dalla 
canttl)a. .Fusti, B rfi'ij^f.»' fraiobl. Pnga-
msnfo 'iif'a'ssfeeDO. "Mjnifnn" uri' etlolHro. 

Rivnlgprsì iirjiroduttora n i a r c h k s e 
BailU«»>B|liiilbÌ'li,-«i^f$>!èL<>btt!). 

I vostri i;i<ioj»upn «i aoioglloranno più 
neation#6oi<tóritii<!al{ii4! dSU'eatote se 
faret» uso oof^nte 

TeraarMtlni 
del caj9e,li|i 

pnpwata dai 
Fr.R|Z;ZMirfl»J!ft 

BMrnaodo prima I {•, 
lapaUi eolia, Rlitla- i 

si ottima. aoA.Mijretl» a rsBTBtt.'arrlffliUlom 
•l^MKé'ì'W^itBtOTo tertpò-pd.nlMle, ii,«n< 
leMluloU<in«««l»sp»i«w»ll»«l»»p!(."'' - - i ' 

L'impiemo, suoce^ oUenutoì 

^ ^wMÌìmk # 'n» ̂ » - • 
Oéul bitt^plMrnf llliga'n» lOitlHKiia «ìii U.I 

ntuT dpa^jf^Ulori.ipMltUieA'MniiloDa rtla'i 
nbWione dir Siocub il n-i'u», > I.,. S . S o ] 

^^^^^J^^^^dfi^nl^^^i^^^^^l^^^t^ 

NUOVO 

SAPOL ^rél-' 

a profumi d'espansióne centrifuga 
- —~«w^^m*^'- •"•• 

BREVETTO MlNlSTERMLE N 38990 
' (JuoBta utllisaima innovazione, da noi introdotta nel slstonia di profumare 

il SAPOL, oltre al grande vantaggio di conservaro al Sapol modoalmo 
H profutiio cunlatito, od anzi più spiccato di mano in mutiu che (t petto 
M uuìisuum (montro a tutti gH altri H&poni avviene il coltrarlo) ha pur 
quello di popmottoro una lavorailone della pasta allo broyetises pitì lunga 
G mlmita, otteoondOfli quindi una maggioro vollutuositd del Sapol, inag-
uìoro durata, più porfotta combinazione di tutti 1 materiali Iglenldi, 
bataamlci od antisettici ohe lo compongono, o che lo romlono assai van* 
taggloao, anzi prezioso, por premuDlrsl contro la fastidiosa e deturpante 

poi 
^ri vanire GELONI ed il dslle 

l'eipandersi BUuHE 

fatto con sostanze aloaline. Mmm 
Il Sapol non contiene colori nocivi •— non e laito cou «uatanza aioaiine. 
non irrita la pollo, anzi produco una Impressiono carezzevole come a( 
velluto. Coll'uscj del Sapol el ottiene la tanto desiderata, e Beducente 

Nettezza delle Mani 
Il nuovo Sapot a prorumi d'espansione centHfuga, brevpltatOt é coperto 
(la involucri marocchino a raW colori e fiordalisi d'oro. Costa L. 1 . 2S 
come il Sapol genxdno ad involucro celeste. — Si vende dai FarmaetsH, 
Profumieri, Droghieri, Chincaglieri, Negosianli di mode, ecc. — Tre petti, 

—' L. a . a S e dodici peni L. 1 8 . 5 0 I •• 
franchi di porta verso rimessa ai ,.,,M^ 
propr^^-preparatori chimici-famtac. ] l i i 

A.. BxgRxxsi:.!:.! e e . Vi 
Ma Paolo Frisi. SU - Milano. , J ' 

•'lUW T " "" ' " ' ° ' C? %riiire r > 

Madri Puerpere - Convaltìseentil!! 
Perriuvigonrei birabiiil,op)rripmii l<i.ilnf i 

•perdutausateli nuov i piM-t itt i P n a i t i u i s ^ n U c n . 
' H,n.titia •iHiO'intiu-.i fjbhi'iqitH ijjl'ifin»! 'j-ilJb.M 
Aoqua'litToosMtJabfì r sili di ra.i.ìjifii h ,ÌI Ò 

,rioQ*.fnniit'•wiiua (••itilDuDilii pMtt^r,H'itiiti ilU 
oiittura.quin'lirli fieilfldiiteitiD-ie, r»,'j;i'i i»i i li i 
dljppiòicnpitoMiiiiU'ii'Hivinaffii'.idii-)! v?» i n » ' ) . 

à(ciaiia)Ia d i s x - a m m l a O O I J . X.OO. 

Nellii lohlta 'Il uu liquore ounoiliate la bontà 
B i biniefloi effetti. 

IL JERHO OHIM BISLII 
A II ^prefoiito dm buon guatai e da tutti quelli 
ohe imiaoii In pr.iprìu salute. L'ili, Prof. Senatore 
Seitiin.ila scrive; HQ sperimentato largamente 
ti F e r r o C h i n a B i l l e r i che oostiluisce 
ima olii ma preparazione per la aura delle di­
verte Oloronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim-
pollo ad altre prepa- Mtt. LA 
razioni dà al Jorro . ^ 11 > yÉfi<!St 
OhluaSlslariKni'n*-
•iii'd.'^Vili' •ìuperiarìià 

IMU&.A.H'O 

• ' " . • • | . . l ' l " 

•L,ii«»rA4ll¥?«^flci e inililtltenxioiii «rojatnl 
I js^uiiere si eii«e^u§s»ouo nella (Ipn^raHa del 
I CSIornaU; a prezzi di tu t t a convenienza. 

)ooooooo9.9j;ippoooooooociooooboo 

l i ^ M I G L I O R E A C Q U A 
mEft:Lii CONSERVAZlOr^E E SVILUPPO 

a e CAPELLI E DELLA B A i i A 
Il 1,111 II III li. 

"•'"TTna ohioma folta e 
fluente è degna corona 
della Ibell̂ EZA. 

* 'm 

la 
Iia barba ed i capelli 

aggiungpno all'uoqio, a-
spetto di bellezza, di 
forza e i di eennftì 

ò= 

11 

^'SfflSffifaSi'SMRlWilili^WiKS-'' ' ''UBP.n*!-»-*!» è un. liquido rinfrescante e limpido ed interamente composto di sostanze torneo vegetali, É d'inerti 

1 inabile bontà. Non, cambia il colpre dei capelli e della barba e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddiafacentissimi anche quando 1 ^ 

|{i|tUÌta giori;iaii^6r^id;v.°^eSl') .ei$,.f<ltl>ssì<nai. B 'voi o madri di famiglia, usate deli' a c q u a d i C l i t n l n * d i Alase la H l g o n e e C . pei Teatri figli durante l'ado 

leacenia, e fatene sempre cpntini^^i^.l'uspie lQr.o assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tutti coloro che hiaao i capelli sani e robusti dovrebbero pura usare l ' n e q n a d i ( J i i l n l aa d i Aui te lo H I g u n e e C.|i)/cosljjeviterate il pericolo della | 

|rentuale cadd^ di tsA o di vederli imbianchire. 

Si vende<ia',fia|e|(llai;opl ,da ( I r e * e l.iSiO. eî ĵn bottiglie da litro a l i r e 8 .so la bottiglia. — Per le spediiionijper pacco postala aggiungere ccH*- ^O. 1 

A Udine dai signori : Maa,6n .EorJpo chinqagliere, Fratelli Petrozzi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista. ; — A Maniago da Bo-

-fanga Silvio'farmioista. — A Pordenone da Tamai fiiusoppe negoziante. — A Spilimbergi da Ortan li Eugenio e dai Fratelli Larise. — A Tolmqnzo da Chìnssi farmacista | 

; A Gemona, da .Lpigi Bìllianj, farinaoista. — A Pontebba da Aristodemo Cettoli, negoziante. 

OHÀII I» VBUKJÓVIARIP 
Paritm» Arri»! 

u Dsnn k v l i nuu 
M. 9 — fl.66'' 
D. 4.B0 9.10 
«sS.7i9Ji ÌMiU-
D. 11.36 14ilS:" 
0, 13.80 18.30 
0.- Ì7,8è a2.it" 

ìtMf'-

Partirne 
ti, 1 
D. 6.oe 

*DJ' 1'*.20 
sMi (3,tB> 
,P."J7.81 
' a ' '28.20 

M Dsna 
0 . ' M6' 
D, 7.B6 
0. l&.W-
D. 17.08 
0. 17.SS 

9S>to t̂r̂ no al tecma. a PoraWoA'i'.' 
'arto da iPoMoMr 

Arrio 
i. DBnn 

7.4B m 
16.56 
ai.iO 
S.BS 

9.-
9.B6 

18.44 
19.09,-
gO,B0. 

M ODdn.U-Kwtoeii.. 
0. 7.B7 9l6t(' • 
M.i 13.U 1 M 5 ' 
0. 17.26 19.86 i-
OeMolijalize 

alle < 01 
01*^8.16. 

'i.'win'1'wK'iH""' 
B* MIPTOII 
0. 6.30 
D. 9.29 
0. 14.39 
0. 16.66 
D. 18.8? • 

•ni i>o»ioa£''"A poi 

AUDIIU 
9.26 

11.0S 
17,0il 
19.40 

18.8!^', 

io;i8 e m^jDl'Yem^ mniiii 

DI (Uuiuu ÀBPiuia. 
0. 9:?0 10.06' 

0. ifcJiB iS.p ' 
Di,0*S4B3A A.P011T0GE i 
0. ' 6i8B 634 . 
a • 9 4 4 10.87 • 
0 . Hm 19.47 

fs, invauoinn'àilaik 
0. 8i.m 8.40' 

,M, .J3.16.I U ì t t ' 

,o.,i7,8ft- laaa; 
sAPOHTdsaiUcMd^i 
0. 8:i*" 9"~ 

nOl' 18.82'' H.tìS' 
0. 21.46 22.28 

•i'ÌJBttii ' ' 
M. 8.10 
M. 9.30 
M. 11.30 
0. 16.67 
M. 19.44 

Jt^OITlDALII 
6.41 
9.4*' 

12,01 -
I6.Ìé-' 
20.18 

DA 

1 
0. 

OITIDALS 
7.10 

lOM. 

1:,. 
A UDIMB 

7.38 

DA UDIMM 
M. 2.66 
0. 8.01 
M. 16.42, 
0. 17 Sii 

"A TÌÙ^^ 
7.30'̂ ^ 

I6.6B,", 
19.86' 
20.47' ; 

8,S!6'i 

16.4P,, 
20,45.-

A"tmiiA 
11401 
I2>e6 
19,66 
i.aai 

iiDifKÉ'-ì$;^|',,,p«Miiibe)i 
Partónxe Arrivi • Partenz^- Arripi'^^ ̂  
DA DDma A a. DANnfM èA«ÌDAI« 

K.A. 8iI8 lO.oS' '' 7.2Ò . _ , 
R.A, 11.20 ia : io" " i i . ì§" ' ; s? i 
R.A. 14.B0 ' 16.4» 1S.'Ì0 'R.A. 18.88 
R.-A. 17,16r 19.07 17.80 S. T. 18.68 

%A, ,»<;*'i 
S^T. 12i(t0 

I capelli di un coloro b l a n d » .d^nii t t .v sono i più belli perchè questo ridona 
y a l viso il fascino, dellffiuhellekiSJ e d * ^itestk*.'.sacpo 'risponde splendidamtnte l a 
' ^ m e r a v l c l l o a i a 

TP? T? 
Signóre !!! 

MMk 
pre^afati dalla Prem. Profumeria 

' S. Salvatore, 4825 - 'Venezia 

poiché con questa specialità si d& ai capelli il più 
Le)l«.«oatural%Miolo5tf,l»j^ond.»<:»r« di moda. 

Vietfs pbi 'S'peoialinBnte fàccom»ndttta a quelle 
Signore i di cu» capelli biondi tendano ad oscurarsi,; 
mentre coU'iiao .della suddetta specialità ai a-vrà il< 
mQ(̂  di conservarli sempre più- simpatico-e bel co-

—,, loro' blaiMlo u r o . 
BMoho da preferirsi alle altre 'tutte'sì Nazpnali che Estero, poiché la più 

inp«tìa,;i?-pift\dl;Siaoro'.offet!lo e la più>'a'-baan.moroato, non 'Costando che sole-
.*'^9,|>M? t>(lttî li,n eleganleinqnte confosionutii e con relativa listruzione. • ' 

Eifettp ,8lcurÌ88iinio - Massimo buon meroato 
IfUpoBM»».!»»'lJ»I'«li'presso,l'Amminìètriwione dal giornale II FriuK. 

"<M.i--

1 

GUABIRE 
R ìT\TnA [ Mlì'NTIÌ' " " ' " ' <>PI>a>*»ntein«nite-dovrebbe lessere o scope di o^ttf.'ab.-
n,tti»lUfll^(EI!l«.il!) malato j ma invece moltissimiiJionoicoloro • che' affetW'-da' la'à'tóttìé 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano che à'fari-iBcompariWal ipitì'pi'eSItcj rfiji^tónzi 

_ _ del male ohe li tormenta, anziché distruggere per"'senilire'e'ratìièaltìéntl)"la ójj^i^/j», ebo|,rjtia 
prodotto; e per ciò aro adoperano astringenti dannosissimi a « a l u l c propr i )» ed a quella delta' pijkjje' ofà'sj^ijif»!;»,,, Ciò suo-
cede tutti i giojni a quelli che ignorano "esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI POttTA;)dfll'puiv'erJità di' Pad.iva, e della 
In j x l o u e I l o v e d a che costa l i r e S. 

Queste p i l l o l e , che contano'ormai trentadne annui di successo incontesiato, per le,,sue-Aontinuei, ei perfette iiguariglon4'>'degli 
scoli si reoenji che cronici, sono, come ilo attesta il valente dottor l i a z z l u l di Pisa, l'unico e vero rimedio che aiiic«menti"iaH'acqua 
sedativa guariscano r q d l o ^ l m o n t e dalle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). SI'MOIB'ICIAIIB 
klENE! tilk. MskiJ.'TTIA.^ Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalie l'alle 3 pom. Consulti ancb^ p|^ ^rAsJiqnd^a/, ' 

che la sola Farmacia Ottavio Galleajni di USilanp, con Laboratorio in Piazp^ SS. Pietro e S® 
Lino, N. 2,'possiede la f e d e l e e lua^jilstrale r l e e t t a delle vere pillole del Pro- p ^ ^ „ «g'siDtpPiM fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di M r e a,alla Farmacia .Antonio T e n e a successore al e a l l e a n l — con i,Bboraliorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono'fraùchi nel Regno'ed all'asterò :'Una scatola pillole del Professore l .ulg;! S»nrta e un 
flacone df Jplvore per acqua aed^tìva, coli'istruzione sai modo di usarne. 

RrVEKDlTORt: fn Cdli ié , Faljris A., ComoUi-iF., Filippuzzi-Girolami, e L. Biaaioli farmacia a(la Sirena; d o r l s l a , .C.Zanetti 
e Ponioni-.làiimaà'ati; TrleitèV^Fafmabia C. Zanetti, G. Serravano; lEara, Farmacia N. Androvic,' T r e n t i , Giupponi Carlb, Frizzi 
C., Santoi^ ;, Spali|i^('9, Alj|novi(i ; ,'VOHe»lai,Bótner ; lE'Iaiue, G. Prodram, Jaokel F.; U i l a a o , ,1'abilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3Ì 8 sua Succursale , Galleria Vittorio Einflpi»ph, N.,.72-Casa'A. Uanzani eiComp., Via Sala, N. 16; U o m » Via Pietra, N. 69 
e in'tutte le principali farmacj? del Regqo. 

Odia» ISP6 — Tip. a«r«o B»rd*i«a 

http://a2.it

